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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 marzo 2023, n. 314
Comune di Monopoli (BA). Accordo di programma ex art.34 del D.Lgs. 267/2000 per la riqualificazione 
urbana delle aree dismesse dell’Ambito Portuale P1 del Piano Urbanistico Generale. Variante alle Previsioni 
Strutturali del PUG. Società proponenti: Solemare s.r.l. - Oleifici Eustachio Marasciulo s.p.a

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Riqualificazione Urbana e Programmazione Negoziata, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica e 
dal Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana riferisce quanto segue.

Visto l’art. 34 – Accordi di Programma - del D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 che al comma 1 stabilisce: 

“Per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro 
completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di comuni, di province e regioni, di amministrazioni 
statali e di altri soggetti pubblici, o comunque di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della regione o 
il presidente della provincia o il sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli 
interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma, anche su 
richiesta di uno o più dei soggetti interessati, per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne 
i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento”, 

e che ai successivi commi statuisce:

“2. L’accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di eventuali 
inadempienze dei soggetti partecipanti.
3. Per verificare la possibilità di concordare l’accordo di programma, il presidente della regione o il presidente 
della provincia o il sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.
4. L’accordo, consistente nel consenso unanime del presidente della regione, del presidente della provincia, dei 
sindaci e delle altre amministrazioni interessate, è approvato con atto formale del presidente della regione 
o del presidente della provincia o del sindaco ed è pubblicato nel bollettino ufficiale della regione. L’accordo, 
qualora adottato con decreto del presidente della regione, produce gli effetti della intesa di cui all’articolo 81 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, determinando le eventuali e conseguenti 
variazioni degli strumenti urbanistici e sostituendo le concessioni edilizie, sempre che vi sia l’assenso del 
comune interessato.
5. Ove l’accordo comporti variazione degli strumenti urbanistici, l’adesione del sindaco allo stesso deve essere 
ratificata dal consiglio comunale entro trenta giorni a pena di decadenza. (da coordinare con l’articolo 19 del 
d.P.R. n. 327 del 2001 - n.d.r.)
6. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche comprese nei programmi dell’amministrazione e per le 
quali siano immediatamente utilizzabili i relativi finanziamenti si procede a norma dei precedenti commi. 
L’approvazione dell’accordo di programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza delle medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto inizio 
entro tre anni.
7. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di programma e gli eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un 
collegio presieduto dal presidente della regione o dal presidente della provincia o dal sindaco e composto da 
rappresentanti degli enti locali interessati, nonché dal commissario del Governo nella regione o dal prefetto 
nella provincia interessata se all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti pubblici nazionali.
8. Allorché l’intervento o il programma di intervento comporti il concorso di due o più regioni finitime, la 
conclusione dell’accordo di programma è promossa dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, a cui spetta 
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convocare la conferenza di cui al comma 3. Il collegio di vigilanza di cui al comma 7 è in tal caso presieduto 
da un rappresentante della Presidenza del Consiglio dei ministri ed è composto dai rappresentanti di tutte le 
regioni che hanno partecipato all’accordo. La Presidenza del Consiglio dei ministri esercita le funzioni attribuite 
dal comma 7 al commissario del Governo ed al prefetto”.

Premesso che:

 − il Comune di Monopoli è dotato di Piano Urbanistico Generale approvato definitivamente, ai sensi 
dell’art.11 della L.R. n.20/2001, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 22/10/2010;

 − la Società Solemare s.r.l., in data 7/01/2016, ha presentato un progetto per la riqualificazione delle 
aree industriali dismesse dell’Ambito Portuale P1 del PUG di Monopoli che comporta una variante alle 
Previsioni Strutturali dello strumento urbanistico vigente, proponendo un Accordo di Programma ai 
sensi dell’art.34 del D.Lgs.267/2000 per la trasformazione sia degli spazi pubblici che delle aree private 
e la realizzazione di parte delle superfici previste dall’intervento nell’Ambito Portuale P1 e parte in un 
Contesto Rurale a sud-est del territorio comunale;

 − con Deliberazione del Consiglio Comunale n.32 del 03/07/2017 il Comune, con riferimento alle ipotesi 
di riqualificazione dell’Ambito portuale P1, ha individuato nell’Accordo di Programma di cui all’art. 34 
del D. Lgs. 267/2000 lo strumento idoneo a garantire il perseguimento degli obiettivi di natura pubblica 
connessa allo sviluppo del territorio e dato mandato al Sindaco di avviare la formazione di un Accordo 
di Programma per l’attuazione dell’iniziativa di trasformazione urbanistica dell’ambito attuativo P1 del 
PUG, perseguendo soluzioni che fossero orientate a soddisfare le finalità di interesse pubblico;

 − il Sindaco di Monopoli, con nota prot.n. 51558 del 2/10/2017, ha convocato la Conferenza di servizi 
svoltasi in due riunioni; 

 − con nota prot.n.19502 del 26/03/2018, il Dirigente dell’Area Tecnica del Comune ha chiuso il 
procedimento avviato a seguito di parere non favorevole espresso dal Ministero dei beni e delle attività 
culturali con nota prot.n.11871 del 24/11/2017;

 − con la medesima nota prot. n.19502 del 26/03/2018, il Dirigente dell’Area Tecnica del Comune ha 
disposto la pubblicazione della nuova proposta progettuale presentata in data 16/03/2018 dalla società 
proponente che prevede la realizzazione degli interventi nel solo Ambito Portuale P1;

 − Il Sindaco di Monopoli, con nota prot. n. 31593 del 22/05/2018, ha indetto la conferenza di servizi per 
l’avvio di un nuovo procedimento per la proposta progettuale presentata dalla società proponente.

Preso atto che:

 − la Conferenza di servizi si è svolta in quattro incontri nelle seguenti date: 6/06/2018, 31/07/2018, 
16/01/2019 e 7/07/2020;

 − con Determinazione n.193 del 2/11/2018 del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale 
il progetto è stato escluso dalla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) alle condizioni espresse nel medesimo atto;

 − il Dirigente dell’Area organizzativa IV – Urbanistica, Edilizia Privata e Ambiente del Comune con 
Determina Dirigenziale n.1394 del 17/12/2018 ha concluso la procedura coordinata di VIA/VAS alle 
condizioni richiamate nello stesso atto;

 − l’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.n.13671 del 19/10/2017 ha espresso il parere di 
compatibilità dell’intervento con le prescrizioni del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico vigente;

 − la Sezione Lavori Pubblici regionale con nota prot.n. 13716 del 14/09/2018 ha espresso, ai sensi 
dell’art.89 del D.P.R. n.380/2001, “parere favorevole esclusivamente in ordine alla compatibilità delle 
previsioni dell’intervento proposto con le condizioni geomorfologiche dell’area interessata e a quanto 
riportato nella caratterizzazione geotecnica contenuta nella relazione del professionista incaricato”;

 − la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Bari del Ministero 
per i beni e le attività culturali con nota prot.518 del 16/01/2019 ha espresso il proprio parere;
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 − la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha espresso, con nota prot.n.320 del 16/01/2019, il 
proprio parere di compatibilità paesaggistica ex art.96 comma 1 lett.c) con prescrizioni;

 − il Dirigente dell’Area Organizzativa III comunale, con Determinazione n. 289 del 1/03/2021, ha concluso 
positivamente la conferenza di servizi.

Considerato che:

 − con istanza del 20/05/2021, la società proponente ha chiesto al Presidente della Regione Puglia e al 
Sindaco del Comune di Monopoli di procedere a dare seguito agli adempimenti di cui all’art. 34, comma 
4 del D.Lgs. n. 267/2000, mediante la sottoscrizione dell’Accordo di Programma e l’approvazione dello 
stesso;

 − con istanza del 09/09/2021 la società proponente ha invitato il Presidente della Regione Puglia e il 
Sindaco del Comune di Monopoli a concludere il procedimento entro e non oltre i successivi trenta 
giorni mediante la sottoscrizione dell’Accordo di Programma e l’approvazione dello stesso;

 − la società proponente ha proposto ricorso dinanzi al TAR per il silenzio serbato dalla Regione Puglia 
in relazione alle istanze del 20/05/2021 e del 09/09/2021, recanti l’invito a concludere l’Accordo di 
Programma ex art.34, d.lgs. n. 267/2000 mediante la sottoscrizione e approvazione dello stesso;

 − con Sentenza n. 609/2022, pubblicata il 05/05/2022, il Tribunale Amministrativo Regionale per la 
Puglia, Sezione Terza, ha accolto il ricorso n. 51 del 2022 proposto dalla società Solemare s.r.l, per 
“l’annullamento del silenzio serbato dalla Regione Puglia in relazione alle istanze del 20.05.2021 e del 
9.09.2021, recanti diffida a concludere l’accordo di programma ex art. 34 D.Lgs. n. 267/2000 mediante 
la sottoscrizione e approvazione dello stesso”;

 − il Consiglio di Stato (Sezione Quarta) con Sentenza n. 11219/2022, pubblicata il 22/12/2022, nel ritenere 
fondato l’appello proposto dalla Regione Puglia per la riforma della Sentenza n.609/2022, ha rilevato 
che: 

“9. Secondo quanto previsto dall’art. 34 del d.lgs n. 267 del 2000, le intese eventualmente raggiunte 
in sede di conferenza preliminare dai rappresentanti degli enti locali e degli altri organismi pubblici 
coinvolti nella realizzazione dell’intervento costruttivo oggetto della conferenza di servizi e del 
successivo accordo, perché producano efficacia giuridica occorre che siano approvate dal legale 
rappresentante dell’ente aderente che ha una competenza prevalente sull’opera e sull’intervento 
oggetto della convenzione; 
10. Per quanto concerne la vicenda di cui è causa, venendo a determinare l’accordo in questione una 
variante allo strumento urbanistico del Comune promotore, ai fini del perfezionamento dell’intesa 
raggiunta, non vi è dubbio che la sua approvazione è rimessa alla competenza della giunta regionale, 
attesa la competenza di quest’ultima ad approvare gli strumenti urbanistici comunali e le sue varianti; 
(omissis)
14. Ritiene, infatti, il Collegio che l’esercizio di tale potere non è destinato a risolversi nel mero ed 
asettico recepimento delle conclusioni espresse dalla conferenza di servizi, tantomeno dagli uffici e 
rappresentanti partecipanti, ma comporta in ogni caso la verifica della sussistenza delle condizioni 
richieste dalla legge per fare ricorso allo strumento procedimentale dell’accordo di programma, 
oltre che della correttezza dei pareri formulati dagli uffici in vista dell’adozione dell’atto definitivo di 
approvazione dell’accordo stesso, soprattutto per quanto riguarda le previste variazioni urbanistiche, 
in ordine alle quali la Regione (recte, la giunta regionale) mantiene uno spazio di valutazione 
discrezionale. 
15. Ai sensi dell’art. 34, d.lgs n. 267 del 2000, la regione Puglia è tenuta, pertanto, a “dare seguito agli 
adempimenti previsti dal comma 4 dell’art. 34 del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267” (v. d.d. 1 marzo 2021, 
n. 289), nel solo senso di avviare formalmente il procedimento teso a valutare, nell’esercizio degli 
ordinari poteri di organizzazione della pianificazione urbanistica, la congruità delle scelte urbanistiche 
proposte per il migliore assetto del territorio, e soltanto in esito all’esercizio di tale potestà valutativa, 
ove di segno positivo, procedere anche e doverosamente alla predisposizione dell’articolato 
costituente l’accordo di programma tra l’ente regionale e quello comunale, previa deliberazione di 
giunta regionale che autorizzi il presidente alla sua sottoscrizione”.
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 − Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana, con nota prot.n. 1007 del 8/02/2023 
ha rammentato la scadenza, prevista dalla Sentenza sopra citata, per la conclusione del procedimento ex 
art. 34 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 sottolineando che “l’unico organo competente all’approvazione 
della variazione dello strumento urbanistico comunale, oltre che unico organo deputato ad autorizzare 
il Presidente della giunta alla sottoscrizione dell’Accordo, è la Giunta Regionale, che valuta e pondera 
discrezionalmente gli interessi pubblici e privati sottesi all’intervento in esame, al fine di garantire un 
ordinato assetto del territorio”.

Dato atto che:

 − la Sezione Urbanistica con istruttoria tecnica (Allegato A) ha espresso le seguenti considerazioni conclusive:

“Premesso quanto sopra, con Sentenza n.11219/2022 del 22/12/2022 il Consiglio di Stato, sez.IV, ha 
ritenuto fondato l’appello proposto dalla Regione Puglia per la riforma della Sentenza TAR Puglia, 
Sez.III, n.609/2022 e ribadito che alla Giunta Regionale è rimessa la competenza per l’approvazione 
dell’Accordo di Programma sulla base di proprie valutazioni circa i contenuti della proposta di Accordo 
di Programma alla luce delle seguenti considerazioni tecniche poste dalla Sezione scrivente:

 − la proposta di trasformazione determina un forte squilibrio tra funzioni residenziali (95,65%) e 
funzioni commerciali-terziarie-turistiche (4,35%) rispetto alle destinazioni del PUG che prevede 
il 40% di SUL residenziale e il 60% di SUL commerciali-terziarie-turistiche sul totale di superficie 
realizzabile nel Sotto-ambito di Riqualificazione Urbana;

 − la proposta progettuale appare fortemente sbilanciata verso una trasformazione a carattere 
residenziale, senza garantire lo sviluppo delle aree retroportuali in sinergia con le funzioni del 
porto e nel rispetto delle vigenti previsioni del PUG che assegna a queste aree la finalità del 
potenziamento del porto commerciale; detta rinuncia alla realizzazione delle “altre funzioni”, 
peraltro, non risulta motivata ovvero non è stata motivata la volontà di privarsi di quelle funzioni 
a cui il Piano conferiva un ruolo prevalente rispetto a quelle residenziali per il conseguimento degli 
obiettivi che la pianificazione generale ha fissato per l’ambito portuale; 

 − le previsioni strutturali del PUG, che esprimono una funzione determinante nella rispondenza delle 
scelte di programmazione con i criteri di fondo del Piano, classificano l’Ambito P1 come “Invariante 
infrastrutturale di progetto” che, con tutta evidenza, non è quella prevalentemente residenziale;

 − la mancata attuazione del percorso per l’inclusione delle aree demaniali nel progetto di 
riqualificazione dell’ambito portuale snatura l’assetto globale del contesto d’intervento dato che 
la proposta rinuncia alla completa trasformazione del waterfront che ne verrebbe inficiato dal 
permanere di detrattori attualmente presenti; ciò anche alla luce di quanto deliberato dal Consiglio 
Comunale, con atto n. 32/2017, che ha ritenuto “prioritaria l’attuazione di politiche urbanistiche 
di riqualificazione dell’ambito territoriale costituito dal sistema portuale, dalle contigue aree 
demaniali e dalle aree private prossime alla infrastruttura medesima”;

 − la bonifica dall’amianto e la cessione delle superfici di compensazione non rilevano ai fini della 
valutazione dell’interesse pubblico dichiarato dal Comune in quanto atti dovuti nel rispetto della 
normativa nazionale in tema di bonifica dall’amianto nel primo caso e in attuazione di quanto 
stabilito dalla disciplina del PUG nel secondo caso”.

 − la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota prot. n.2061 del 9/03/2023 ha trasmesso il parere 
di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art.96 comma 1 lett.c) delle NTA del PPTR.

Orbene, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate occorre considerare che:
Il Piano Urbanistico Generale del Comune di Monopoli promuove lo sviluppo del sistema portuale cittadino 
che qualifica «[…] infrastruttura primaria nell’organizzazione economica della città […]» (cfr. pag. 36 Relazione 
generale) e lo annovera tra le «invarianti strutturali di progetto». 

Per garantirne lo sviluppo il PUG individua tre «ambiti di sviluppo», (oltre un quarto, con funzioni di «riserva» 
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degli altri), che specializza in relazione alle funzioni che l’infrastruttura deve assolvere. Precisamente: 
P1, dedicato al potenziamento del porto commerciale; P2 destinato al porto turistico; P3 con funzioni di 
cantieristica. 

L’ambito P1 (le cui aree portuali sono gestite dall’Autorità di Sistema Portuale del mare Adriatico Meridionale) 
è quello interessato dall’Accordo di Programma (AdP); dei tre, è quello prossimo alla Città esistente poiché 
collocato in adiacenza, nella direzione nord-ovest, del centro storico cittadino e del quartiere ottocentesco. 

Il rapporto tra le infrastrutture portuali e la città residenziale, che si sviluppa nella zona retro-costiera è 
mediato nel PUG da spazi («Sottoambito della Riqualificazione Urbana») destinati alla riqualificazione 
attraverso la riconversione dell’edificato produttivo in disuso (cantieristica, industrie olearie, cementificio). 
Queste aree in disuso, secondo le attuali previsioni del PUG, assumono il ruolo di «spazi di mediazione» tra 
la funzione propriamente residenziale del retro-costa e quella effettivamente produttiva della zona costiera 
(«Sottoambito per Attività Portuali»). 

Questa funzione di mediazione è assolta, nel PUG, collocando nelle aree di Riqualificazione Urbana funzioni 
prevalentemente «produttive leggere» (i.e. commerciali, terziarie e turistiche – min 60% del totale) e solo in 
via minoritaria, funzioni residenziali (max 40% del totale). La norma tecnica di riferimento per queste aree 
(l’art.26/P delle NTA del PUG) fissa espressamente gli obiettivi da perseguire nelle trasformazioni: (i) garantire 
lo sviluppo delle attività commerciali e turistiche del porto di Monopoli; (ii) realizzare un nuovo spazio urbano 
pubblico integrato da funzioni commerciali, culturali e pubbliche; (iii) riqualificare l’ex sistema produttivo 
industriale a Nord del porto.  

Il fine, preciso, è dunque quello di graduare il passaggio tra la funzione propriamente produttiva del sistema 
portuale e quella propriamente residenziale della città esistente, attraverso la «fascia di mediazione» destinata 
alla riqualificazione urbana. Questo modello di sviluppo è replicato per i tre ambiti portuali e costituisce uno 
dei principi formatori del PUG che tende a fare sintesi di esigenze produttive legate al mare e di quelle di 
sviluppo residenziale. 

L’Accordo di Programma modifica il perimetro dei «Sottoambiti» ampliando quello di «Riqualificazione 
Urbana» a discapito di quello per le «Attività Portuali». Inoltre, rimuove dal «Sottoambito della Riqualificazione 
Urbana» la mixitè di funzioni, trasformando tutto l’edificato a realizzarsi in residenziale (29.078,72 mq di SUL, 
dei quali 1.265,38 mq di comm/terz./turistico ed il resto residenza; quindi, a norma dell’art. 3 comma 3 DM 
1444/68, complessivamente residenziale). Questo significa, dal punto di vista pianificatorio, rimuovere quello 
«spazio di mediazione» a destinazione «produttiva leggera», finalizzato a consentire il passaggio graduale 
dalla città produttiva (portuale) a quella residenziale. 

Infine, guardando alla parte propriamente portuale dell’iniziativa, la proposta non coinvolge l’intero «Ambito 
Portuale P1» escludendo dalla trasformazione le aree demaniali, rinunciando ad un ridisegno organico 
del waterfront; così facendo ipoteca la revisione unitaria dell’intero «Sottoambito per Attività Portuali», in 
contrasto con gli obiettivi del PUG.

Questa revisione unitaria dell’Ambito Portuale è stata peraltro auspicata dallo stesso Consiglio Comunale 
di Monopoli che, con la DCC n. 32/2017, ha ritenuto «[…] prioritaria l’attuazione di politiche urbanistiche di 
riqualificazione dell’ambito territoriale costituito dal sistema portuale, dalle contigue aree demaniali e dalle 
aree private prossime alla infrastruttura medesima […]».

 L’AdP quindi, non propone soltanto una variante allo strumento urbanistico circoscritta ad una zona specifica 
della Città, ma sostanzialmente propone un modello di sviluppo della Città che confligge con gli stessi criteri 
e obiettivi posti alla base del PUG comunale. Così facendo, costituisce precedente replicabile anche negli altri 
ambiti portuali che vanifica l’intero sforzo pianificatorio, teso a bilanciare le esigenze di sviluppo delle attività 
commerciali e turistiche del sistema portuale di Monopoli con quelle dell’insediamento di nuove residenze.

Sotto questo profilo la semplice identificazione monetaria di un beneficio pubblico corrispondente al 
contributo straordinario, (determinato ai sensi dell’art. 16, commi 4-d ter e 4-bis del D.P.R. n. 380/2001 e 
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quindi rapportato alla “valutazione del maggior valore” conseguito dal privato con l’attuazione della variante) 
secondo un modello economico di misurazione dello sviluppo del territorio, unita al mero assolvimento 
degli oneri attuativi (obbligo normativo) nei termini di cessioni di aree ed attuazione delle urbanizzazioni 
previste dal Piano/Programma, non costituisce motivazione idonea e sufficiente per revocare in dubbio, con 
l’esecuzione del caso concreto, i postulati alla base della pianificazione generale comunale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta regionale ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 4 comma 4 della L.R. n. 7/97 lett. d) e lett.e).

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 e dal D.Lgs.n. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel 
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini 
della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati 
personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE. 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022. 
L’impatto di genere stimato è: 
 diretto 
 indiretto 
x   neutro

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-
finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta regionale sulla scorta delle risultanze istruttorie e delle considerazioni sopra 
riportate propone: 

1.  DI FARE PROPRIA la relazione del Presidente nelle premesse riportata e l’allegata istruttoria tecnica di cui 
alla lettera A, quale parte integrante  della presente deliberazione. 

2.  DI NON APPROVARE la proposta inoltrata dal Sindaco del Comune di Monopoli e per l’effetto di  non 
autorizzare il Presidente della giunta regionale alla sottoscrizione dell’ Accordo di Programma ex art. 34 
del D. Lgs. n. 267/2000 per la “Riqualificazione urbana delle aree industriali dismesse dell’ex cementeria 
dell’ambito portuale P1 in variante al PUG del Comune di Monopoli”, per le motivazioni sopra esposte, 
che si intendono qui integralmente riportate e condivise.

3.  DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Monopoli.

4.  DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. del Dipartimento
(arch. Maria MACINA)      

La Dirigente della Sezione Urbanistica
(ing. Luigia BRIZZI)                 

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)    

Il Proponente
Presidente della Giunta Regionale

(dott. Michele EMILIANO)

L A  G I U N T A

UDITA la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1.  DI FARE PROPRIA la relazione del Presidente nelle premesse riportata e l’allegata istruttoria tecnica di cui 
alla lettera A, quale parte integrante  della presente deliberazione. 

2.  In ragione delle motivazioni su esposte, che si intendono qui integralmente riportate e condivise, ivi 
compreso quanto già argomentato in ordine al forte squilibrio tra il beneficio pubblico e l’interesse del 
soggetto privato a conseguire il maggior valore con l’attuazione della variante, secondo un modello 
economico di misurazione dello sviluppo del territorio, DI NON APPROVARE la proposta del Sindaco 
del Comune di Monopoli e per l’effetto di non autorizzare il Presidente della giunta regionale alla 
sottoscrizione dell’Accordo di Programma ex art.34 del D.Lgs n. 267/2000 per la “Riqualificazione urbana 
delle aree industriali dismesse dell’ex cementeria dell’ambito portuale P1 in variante al PUG del Comune 
di Monopoli”.

3.  DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Monopoli.

4.  DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale.

IL SEGRETARIO GENERALE DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

CRISTIANA CORBO MICHELE EMILIANO
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–

–

’art.11 dell

delle aree industriali dismesse dell’Ambito Portuale P1 del PUG
ai sensi dell’art.34 del “radicale ristrutturazione 

urbanistica delle aree industriali dismesse presenti nell’area portuale anche attraverso la 
delocalizzazione di volumi”

previste dall’intervento nell’ambito 
parte in Contrada l’Assunta (nei pressi del nuovo Ospedale di Monopoli

dell’ , ha individuato nell’
di cui all’art. 34 del D. Lgs. 267/2000 lo

rogramma per l’attuazione dell’iniziativa di 
trasformazione urbanistica dell’ambito attuativo P1, perseguendo soluzioni che fossero 
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Con nota prot.n.19502 del 26/03/2018 il Dirigente dell’Area Tecnica del Comune 

conferenza di servizi per l’avvio di un nuovo procedimento per la 

dall’espansione della città consolidata ‐ovest dall’espansione 

l’area 
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In merito all’attuale stato dei luoghi delle proprietà interessate dall’interv

confezionamento dell’olio di oliva e per la produzione e vendita dei derivati del 

del PUG, l’area interessata ricade tra le cosiddette 
“Sistema 

Portuale” parte dell’Ambito Attuativo P1 “ ”
“ ”

con l’efficienza del sistema portuale monopolitano (porto commerciale), da disciplinare 

urbanistica di cui all’art. 7/S delle NTA del PUG. 

rogrammatiche del PUG l’area portuale rientra nei 
“Contesti territoriali della trasformazione” “Contesti del sistema portuale 

r le attività portuali e di Riqualificazione urbana)”

–

–
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“ trasformazione nell’ambito P1 di circa 7.800,00 mq dalle “varie destinazioni” 
a “destinazione residenziale”; 

nell’ambito delle attività portuali, possibilità di integrazione della destinazione 
d’uso U2/2 (funzioni commerciali medie superfici di vendita da 250 a 2.500 mq); 

–

elle funzioni turistiche (U5/1)”.
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–
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suddetto sottoambito sono previsti rispettivamente la nuova arena antistante l’edificio 
“ex Gaslini” e lo spazio ad uso pubblico del nuovo “

ell’ex stabilimento industriale. 
tituito da passeggiate, piazzette ciclo‐pedonali, rampe di collegamento

“parco urbano delle 

trasformazione progressiva dalla tipologia “compatta ad isolato” in tipologia “lineare” 

degli edifici in linea (edifici 1‐2‐3A) con la contestuale valorizzazione dei punti di vista e 
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dall’attuazione della proposta di AdP

“Stima del
seguito dell’introduzione della variante strutturale in ambito P1”
dell’UTC del Comune di Monopoli, si sostanzi
determinato ai sensi dell’art. 16, commi 4
50% della “valutazione del maggior valore” generato dall’intervento in variante urbanistica sul 

8 / 48



30682                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 16-5-2023

L’ultima seduta della 

ell’ottemperanza alle prescrizioni di tutti i pareri 

all’Accordo di Programma.

del 1/03/2021, del dirigente dell’Area Organizzativa III comunale, ha concluso positivamente 

11/03/2021 il Dirigente  dell’Area Organizzativa 

procedimento, l’indirizzo web ove era stata pubblicata la determinazione di conclusione 
adottata ai sensi dell’art. 14 

cui all’art. 34, comma 4, d.lgs.n. 267/2000, mediante la sottoscrizione dell’
rogramma e l’approvazione dello 

trenta giorni mediante la sottoscrizione dell’ rogramma e l’approvazione dello 

Puglia in relazione alle istanze del 20/05/2021 e del 09/09/2021, recanti l’invito a  concludere 
l’accordo di programma ex art.34, D.Lgs.n. 267/2000 mediante la sottoscrizione e 

“l’annullamento del silenzio serbato dalla Regione Puglia in relazione alle istanze del 
021 e del 9.09.2021, recanti diffida a concludere l’accordo di programma ex art. 34 

n. 267/2000 mediante la sottoscrizione e approvazione dello stesso”

ritenere fondato l’appello proposto dalla Regione Puglia per la riforma della Sentenza 
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“9. Secondo quanto previsto dall’art. 34 del d.lgs n. 267 del 2000, le intese eventualmente 

organismi pubblici coinvolti nella realizzazione dell’intervento costruttivo oggetto della 

legale rappresentante dell’ente aderente che ha una competenza 
prevalente sull'opera e sull’intervento oggetto della convenzione; 
10. Per quanto concerne la vicenda di cui è causa, venendo a determinare l’accordo in 

competenza della giunta regionale, attesa la competenza di quest’ultima ad approvare gli 

14. Ritiene, infatti, il Collegio che l’esercizio di tale potere non è

condizioni richieste dalla legge per fare ricorso allo strumento procedimentale dell’accordo di 
l’adozione 

dell’atto definitivo di approvazione dell’accordo stesso, soprattutto per quanto riguarda le 

sensi dell’art. 34, d.lgs n. 267 del 2000, la regione Puglia è tenuta, pertanto, a “dare 
seguito agli adempimenti previsti dal comma 4 dell’art. 34 del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267” (v. 

valutare, nell’esercizio degli ordinari poteri di organizzazione della pianificazione urbanistica, la 

esito all’esercizio di tale potestà
doverosamente alla predisposizione dell’articolato costituente l’accordo di programma tra 
l’ente regionale e quello comunale, previa deliberazione di giunta regionale che autorizzi il 

a sottoscrizione”.

“l’unico 
organo competente all’approvazione della variazione dello strumento urbanistico comunale, 

dell’Accordo, è la Giunta Regional
pubblici e privati sottesi all’intervento in esame, al fine di garantire un ordinato assetto del 
territorio”.
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generale del PUG (pag.36) si evidenzia l’importanza del sistema portuale che 

“Particolarmente rilevanti appaiono gli elementi del nuovo sistema portuale, infrastruttur
nell’organizzazione economica della città. A seguito dell’individuazione dei sottoambiti per le attività 

significativo nel contesto territoriale”.

e Previsioni Programmatiche individuano i “Contesti del Sistema portuale” 
“S

Per l’attuazione di tali previsioni occorrerà un notevole sforzo di coordinamento della Pubblica 
Amministrazione con gli attori privati, all’interno del quadro territoriale che il PUG ha finalmente 

commerciali, culturali e pubbliche e, infine, di riqualificare l’ex sistema 

l’ambito attuativo P1 è 
, l’ambito attuativo P2 al porto turistico e l’amb

attuativo P3 alla cantieristica, mentre l’ambito attuativo P4 ha una funzione di riserva per interventi di 

“Riqualificazione urbana” sono di esclusiva competen
le “attività portuali” sono subordinati al Piano Regolatore del Porto di competenza dell’Autorità Portuale 
nell’Ambito P1 e quindi dovranno essere concordati con tale Amministrazione. Negli altri ambiti 

trasferite sulle aree del sottoambito “Riqualificazione urbana””

obiettivi fissati dall’art. 26/P sono i seguenti:

riqualificazione dell’ex sistema produttivo industriale a Nord del porto.
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l’

dell’Accordo di Programma 
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dovuta all’assenza 

che vede prevalere le “altre funzioni” 
per l’Ambito P1 

 l’edificio ex

piazza denominata “Parco urbano delle ciminiere” oltre che un sistema di percorsi, 


commerciali e terziarie, l’ex alloggio del custode, verde pubblico 

non coinvolge l’intero Ambito Portuale P1 escludendo 

più volte dichiarato per l’avvio 
della formazione dell’Accordo di Programma.

"Rammenta che le opere di riqualificazione dell’area devono essere integrate con la 

impegni degli Enti competenti all’interno del 
documento dell’accordo".
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viaggiare in maniera parallela, e che uno non può prescindere dall’altro".

nell’indicare
così come stabilito dall’art.9 della L.R.n.20/2001 

“statuto dei territorio” “scelte di assetto”

Per effetto dell’art. 9, comma 2° lett. a) della L.r. n.20/2001 le previsioni strutturali infatti “
identificano le linee fondamentali dell’assetto dell’intero territorio comunale, derivanti dalla 

economica, dell’identità ambientale, storica e culturale 
dell’insediamento, anche con riguardo alle aree da valorizzare e 

; […]”

L’ambito portuale di Monopoli è classificato nelle Previsioni Strutturali quale Invariante 
“infrast

nell’organizzazione economica della città”
Detta classificazione attribuisce all’ambito 

ì come si propone con l’Accordo di Programma 
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dall’attuazione della proposta di AdP
l’amministrazione comunale richiama, invero, l’adempimento agli obblighi ricadenti sul 

è una obbligo stabilito dalla disciplina del PUG per l’attuazione delle 
formazione come quello in esame, mentre la cessione dell’ex 

eri per la ristrutturazione “pesante” che ne scaturirebbe.

sez.IV, ha ritenuto fondato l’appello proposto dalla Regione Puglia per la riforma della 

competenza per l’approvazione dell’Accordo di Programma 

“altre funzioni”, peraltro, non risulta motivat

fissato per l’ambito portuale

classificano l’Ambito P1 come “Invariante infrastrutturale di progetto” che

del percorso per l’inclusione delle
progetto di riqualificazione dell’ambito portuale snatura l’assetto globale del 
contesto d’intervento 

“ l’attuazione di politiche urbanistiche di 
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riqualificazione dell’ambito territoriale costituito dal sistema portuale

”
a bonifica dall’amianto e la cessione dell

zione dell’interesse pubblico dichiarato dal Comune in quanto 
atti dovuti nel rispetto della normativa nazionale in tema di bonifica dall’amianto 
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Area IV^ – 

indetta ai sensi dell’art. 14/ter (

aree industriali dismesse dell’ex cementeria dell’ambito portuale P1 del PUG di Monopoli.







 CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

 –














‐
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Il giorno 6 del mese di GIUGNO  dell’anno DUEMILADICIOTTO presso 

Ing. Amedeo D’ONGHIA Dirigente della Area IV Urbanistica del Comunedi Monopoli

Ing. Amedeo D’Onghia avvia la conferenza ringraziando i presenti e tutti coloro che inviato il proprio 

Ing. D’Onghia da lettura dei pareri pervenuti

rogetto viene valutato nell’ambito dell’accordo di programma soprattutto nelle indicazioni ed atti 

per riqualificare l’area P1
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Ing. D’Onghia informa di una nota dell’agenzia di Demanio pervenuta in ufficio 
Ing. D’Onghia legge parere dott.ssa. Riccio Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Pugliain merito all’avvio della procedura VASper quanto attiene all’obbligo di sottoporre l’accordo di programma fattispecie richiamate nella relazione istruttoria dell’UTC e al mancato allineamento con le determinazioni riportate nella relazione istruttoria in atti secondo cui l’intervento sia da sottoporre a 
L’ing. Angelini evidenzia infine l’opportunità che l’oggettdi garantire l’efficacia dell’eventuale procedimento di valutazione ambientale venisse attivato. Interviene il Dott. La Rocca Soprintendenza il quale premette l’avvenuta interazione tra la parte 
alcune porzioni dell’impiInterviene l’Arch. Quartulli criticità dell’intervento 

Chiede che l’intervento non 
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L’Ing. Angelini, anche alla luce delle indicazioni proposte dagli altri enti e per dare massima efficacia ranno attivati, ribadisce l’opportunità di 

Una particolare attenzione all’abbattimento delle barriere architettoniche

comunale che assumerà le responsabilità dell’approvazionevalutazione finanziaria di tutto l’accordo di programma che 

L’Ing. Tinelli conferma che la proposta progettuale esclud
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L’Arch. Papio in qualità di delegato dell’associazione Rosa dei Venti 
Infine ritiene che non si debbano aviare le procedure in data odierna stante l’imminente elezione 
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Area IV^ – 

indetta ai sensi dell’art. 14/ter (

aree industriali dismesse dell’ex cementeria dell’ambito portuale P1 del PUG di Monopoli.e nell’ambito della stessa confere







 CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

 –














‐



Comune di Monopoli.c_f376.REGISTRO
UFFICIALE.0049662.USCITA.22-08-2018
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Il giorno 31 del mese di LUGLIO dell’anno DUEMILADICIOTTO presso 

Intervento dell’Ing. Amedeo D’Onghia 

–Conferma l’avvio della procedura di VIA/VAS che sono da considerare quali suball’interno della CdS e ne detta il cronoprogramma comunicando la perentorietà dei termini tempo
–

–
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Intervento Ing. D’Onghia analitica dei volumi da realizzare con l’intervento ai sensi dell’art. 45 delle 
 –
 Che l’Accordo di programma conserverà la destinazione ad attività portuali di quei manufatti che 
 Che la società, dopo aver elaborato e condiviso con l’AdSP MAM una bozza progettuale della Palazzina servizi/polifunzionale da realizzarsi a cura dell’Ente alla radice del Molo Tramontare e quelle dell’utenza e della security, si è impegnata a produrre a valle della sottoscrizione dell’Accordo di programma e in tempi brevi, il progetto definiti
 che l’Agenzia del Demanio – –e favorevole dell’Ente rappresentato all’adozione del proposto Accordo di programma.Intervento Ing. D’Andria L’ing. Massimo D’Andria, in rappresentanza dell’Agenzia del Demanio, conferma il parere favorevole

sviluppo nell’ambito della programmazione portuale assen
L’area evidenziata in verde in ditta demanio marittimo deve essere esclusa dall’esame della conferenza, così come evidenziato dal referente dell’Autorità Portuale. a indicazione progettuale a contorno dell’intervento proposto da Solemare Nel merito occorre evidenziare che l’Art.45 del PPTR prevede il divieto di inserimento di nuove residenziali mentre, l’ambito portuale 
business  dell’AUTORITA’ PORTUALE.

–

ibadisce l’importanza di quanto espresso dal Sindaco in merito al cronoprogramma dell’intervento 
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impossibilità di concludere l’istruttoria di competenza dell’Area Organizzat
ire, nell’ambito delle cifre in gioco, quali siano gli interventi a 

Si richiede un approfondimento dell’art. 3 della bozza di degli spazi pubblici ed alla gestione delle aree per le quali viene richiesto l’uso pubblico incondizionato (terrazze e quant’altro) anche in considerazione del parere finale.Nell’ambito della infrastrutturazione tpresente l’esigenza, da approfondire in sede di progetto esecutivo, che parallelamente ai sottoservizi di pubblica illuminazione dovrà correre, con continuità per tutta l’area un secondo sottoservizidedicato all’alloggiamento di cavi in fibra ottica, convogliante negli stessi pozzetti di pubblica 

(1) Ing. D’Onghia descrive sinteticam(2) Ing. D’onghia considerazione in merito alle valutazioni commerciali delle strutture non demolite 
Intervento Ing. D’Onghia o parere istruttorio in merito alla valutazione dell’interesse 
supportate dall’U.T.E.
Potrò esprimere il proprio parere in presenza di un elaborato ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs 374/1990 
Intervento Ing. D’Onghia 

–Preso atto della relazione depositata in data odierna dall’Ing. D’Onghia, per la quale sprodurre eventuali opportune osservazioni, ritiene che l’attuale conferenza –el precedente procedimento propedeutico all’ADP 
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– la parola all’arch. Macina che illustra l' istruttoria della Sezione Urbanistica.
–

–
dall'Accordo di Programma pari a 27.813,14 porterebbe all’insedi

l’elaborazione di una tabella riassuntiva, la congruità dei servizi alla residenza che dovrebbero essere 

Con riferimento alla scelta di conservare le “ciminiere” chiede di verificare in merito,  anche sulla 
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–

l’esistenza dell’interesse pubblico sotteso alla positiva valutazione dell’ADP, si riserva di esaminare ed a lettura della relazione istruttoria dell’ing. D’Onghia solo oggi dall’accordo con specifico riferimento delle opere a realizzarsi, trattandosi di competenza della 
Intervento dell’Assessore Regionale Pisicchionto dell’intento di riqualificare l’area portuale a ridosso dell’ex 
Intervento Ing. D’Onghia 

to del PUG al quale fa riferimento l’numero delle stanze nella sola ipotesi in cui si intervenga in ragione dell’indice, non prevedendo lfattispecie dell’utilizzo della volumetria esistente come nell’ambito specifico lo stesso PUG prevede, 

Conferma le valutazioni sull’interesse pubblico già 
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all’unanimità, che si ribadisce essere:
bonificare e riqualificare l’intero complesso produttivo;
garantire lo sviluppo dell’area oggetto di delocalizzazione attraverso interventi volti 

riduzione del carico urbanistico insediabile nell’ambito P1, utilizzando ogni possibile strum

riduzione del carico urbanistico insediabile nell’ambito P1, utilizzando ogni possibile strumento 

dell’intervento la parte di cessione dell’area di proprietà privata a partire dal confine demaniale di 

volumi privati, al fine di consentire al Comune di valorizzare la polifunzionalità dell’area e 

individuare nell’am
politiche si sviluppo dell’Ente, valorizzando scelte che garantiscono la polifunzionalità delle aree a 
cedere all’Amministrazione, così da conseguire il risultato di una più c

che consentano l’acquisizione a patrimonio del Comune aree ed immobili di pregio storic

dell’ambito costiero, così da ridurre la pressione antropica nella zona del centro storico a vantaggio 
delle aree limitrofe, restituendo all’intera fasci
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Area IV^ – 

indetta ai sensi dell’art. 14/ter (

aree industriali dismesse dell’ex cementeria dell’ambito portuale P1 del PUG di Monopoli.e nell’ambito della stessa confere







 CITTA’ METROPOLITANA DI BARI

 –














‐
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Il giorno 16 del mese di GENNAIO dell’anno DUEMILADICIANNOVE presso 

Apre i lavori della presente CdS, premettendo i saluti ai presenti, cede la parola all’Ing. D’Onghia per 
Intervento dell’Ing. Amedeo D’Onghia (Dirett

, e giusta Determina Dirigenziale n. 1394 del 17.12.2018 di presa d’atto della dell’ex cementeria dell’ambito portuale P1 in variante al PUG di Monop oggetto dell’Accordo di 
all’art. 8, co. 6 della L.R. 44/2012, delle 

l'apprezzabilissimo lavoro svolto dagli enti coinvolti nell’accordo di programma per la riqualificazione dell’area della ex cementeria nell’ambito P1 de la fattiva collaborazione ricevuta dagli Enti coinvolti ed in prima battuta dall’intero consiglio o sviluppo dell’intera comunità. In particolare va segnalato l’apporto e la qualità del lavoro svolto dalla Soprintendenza ai Beni e VAS conclusosi con le prescrizioni e le raccomandazioni riassunte nell’Atto Dirigenziale del Dirigente dell’UTC Comunale. I conseguenti miglioramenti apportati alla progettazione dell’intervento, da parte del soggetto proponente, in riscontro a tali prehanno contribuito alla definizione dell’intervento.Lo sviluppo del procedimento nell’arco di questi ultimi mesi, dall’indizione della conferenza ad 
ponderato e prevalentemente orientato a delineare un percorso di fattibilità dell’intervento proprio in ragione della tutela dell’interesse di cui ci
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L’intervento in questione infatti soddisfa le esigenze di riqualificazione e bonifica di un’ampia 
urbanistica in senso “sostenibile” a tutte le scale, economica, sociale e ambientale. L’intervento è stato preceduto dalla demolizione dei manufatti e dell’area dell’ex cementeria e prevede la demolizione e la successiva bonifica degli edifici costituenti ne della congestione dell’area rispetto alle previsioni dello strumento l’obiettivo della sostenibilità ambientale dell’intervento. Il piano prevede la cessione al Com
fruitori dell’area e dell’intero quartiere murattiano riqualificato.Nel piano inoltre è previsto anche l’uso incondizion
restando a solo carico dell’Amministrazione Comunale la gestione dell’impianto di pubblica 
l’edificio ex Gaslini, le cimiSu tali aree pubbliche l’indirizzo strategico del comune è orientato al modello partecipativo di 
Da ultimo e non meno importante è l’impegno che questa Amministrazione metterà nel completamento del processo di riqualificazione dell’intera area che va necessariamente esteso, 

Resta inteso che questa mia relazione ha l’unico evidente scopo di illustrare gli aspetti di natura strategica dell’interComunale; l’esito della conferenza che si chiude oggi, è infatti il frutto di una valutazione e di un’istruttoria tecnica particolarmente complessa ed accurata condotta dal d
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escludere dalla VIA e dalla VAS l’Accordo di Programma ex art. 34 del D.Lgs. 267/2000 per la “Riqualificazione urbana delle aree industriali dismesse dell’ex cementeria dell’ambito portuale P1 in variante al PUG di Monopoli” subordinando l’esclusione al rnonché l’ottemperanza alle prescrizioni i della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 
dell’altezza dei piani terra DEGLI EDIFICI 8A ed 8B monche la frammentazione degli edifici 2A e 2C. 

l’

–

D’Onghiaaree a seguito dell’introduzione della variante strutturale in ambito P1

recepite (continuità prospettica dei piani terra misurati lungo l’intera viabilità dei tre percorsi citati nel parere, facenti parte dell’impianto cosiddetto murattiano da ricavare dagli edifici del modulo 

l’area dovranno essere inseriti tra gli impegni degli Enti competenti all’interno del dodell’accordo
da parte dell’Autorità di bonificare l’area demaniale 
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–

Ing. D’Andria (Agenzia del Demanio Dir. Puglia e Basilicata)

, e che uno non può prescindere dall’altro.
Ing. D’OnghiaNelle aree demaniali non trovano applicazione le norme del PUG come previsto dall’art. 1 del PUG/S 

ome mai non c’è allineamento della viabilità con la preesistentl’
Ing. D’Onghia“ ” ma 

non appartenente all’impianto cosiddetto 
Ing. D’Onghia
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l’impianto urbanistico proposto sembra aver superato le criticità delle preliminari proposte. 

riqualificazione paesaggistica dell’intera area. La proposta infatti si limita ad individuare qelemento di riqualificazione l’inserimento di piantumazioni nei vari spazi di connessione tra le un progetto d’insieme integrato, in grado di operar

connessione tra tutte le altre e pertanto considerate strategiche per la riqualificazione dell’area 

depositata sul portale del Comune di Monopoli nella sezione all’uopo dedicata, si esprime per Raccordo con le aree a margine dell’interventoBenché l’intervento proposto –banizzazioni esterne all’area di intervento, anch’esse modificate dalla proposta progettuale (veda
urbanizzazioni previste nell’ambito della riqualificazione urbanistica con l’esistente in maniera da tra l’altro, la pista ciclabile prevista con l’esistente.
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le e ciclopedonale) circa l’utilizzo dell’isola 
l’individuazione di Via Vasco come asse caratterizzante l’intera progettazione, appare assolutamente deficitaria l’analisi della fattibilità della connessione dell’asse viario sopraelevato con l’esistente, con riguardo alla fattibilità tecnica anche in considerazione delle diverse proprietà coinvolte nell’intervento.
4 e 8) si specifica che il posizionamento dei parcheggi a pettine è strettamente vincolato all’utilizzo 

ivi insistenti nonché data l’esiguità dei parcheggi, non dovrà essere computata nel novero delle 

asfalto di 10 cm suddiviso in 7 cm di strato “binder” e 3 cm di “tappetino di usura”.
di progetto esecutivo la sostenibilità dell’esistente riguardo al maggior carico derivante dalle nuove 
intercettazione e canalizzazione delle acque meteoriche tutte confluenti nell’esistemurattiano della città. Occorre pertanto, al fine di non inficiare il funzionamento dell’impianto a 
computo, l’impianto di fogna bianca, pur considerando che lo stesso è formulato in macrovoci a corpo, appare notevolmente sovrastimato (sovrastima di circa € 100.000,00).
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determinerebbe una servitù privata entro suolo pubblico. Poiché ai sensi dell’art. 2, comma 2 del 
parte eccedente la quota riutilizzata sarà prevista l’immissione in fogna bianca. tto  “parco urbano delle Ciminiere”, rispetto alla superficie e tipologia di verde 
l’intero anno solare, tenendo dell’acqua captabile in funzione della media delle precipitazioni 
dell’Illuminazione Comunale (PRIC), approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 33/2ponenti senza dover procedere alla sostituzione dell’intera plafoniera (sostituibilità in loco della 
100 destinato all’alloggiamento di reti informatiche a servizio dell’impianto Cronoprogramma e continuità con l’esistente durante le fasi di realizzazione

siano volta per volta raccordati all’esistente in maniera organica, senza deviazioni di cantiere o im
–

Non può inoltre risolversi solo nell’ultima fase il completamento della viabilità del fronte mare di 
dell’edificazione privata poiché, per norma, il rilascio dei titoli edilizi necessari per l’edificazione rivata è subordinato all’impegno della contemporanea esecuzione delle opere di urba
superata da quanto descritto dal Dirigente dell’Area Organizzativa IV Edilizia privata ed Urpresente Accordo di Programma ex art. 34 del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267 “Riqualificazione urbana delle aree industriali dismesse dell’ex Cementeria dell’ambito portuale P1 dMonopoli”. Pertanto si prende atto che ” … Il contributo quantificato in termini di cessione di aree, 
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ter dell’art. 16 del D
 € 1.360.800
 € 310.136
 € 490.404 TOTALE            € 2.161.340isognerà detrarre l’importo dovuto per la monetizzazione della SUL residenziale pari a € 322.787 e quindi il contributo straordinario sarà pari a € 1.838.553, pari quindi al 68% della “valutazione del maggior valore” generato dall’intervento in variante urimmobili coinvolti, rispetto alla situazione urbanistica prevista dal PUG.”

più in macrovoci “a corpo” di difficile verifica. Ciò nonostante, da verifiche parametriche svolte sulla scorta dell’esperienza pregressa in tema di Opere Pubbliche, si ribadisce quanto rilevato a 

aspetti di competenza, parere favorevole circa il prosieguo dell’iter del presente  Accordo di Programma ex art. 34 del D.lgs. 18 agosto 2000 n.267 “Riqualificazione urbana delle aree industriali dismesse dell’ex Cementeria dell’ambito portuale P1 del PUG di Monopoli” previa Si demanda pertanto all’Area IV Edilizia ed Urbanistica del Comune di Monopoli la verifica degli 
–la verifica positiva sulla compatibilità paesaggistica della variante urbanistica dell’area oggetto di all’intervento di riqualificazione dell’area.regionale di definizione dell’accordo di programma.

–
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Intervento Ing. D’Onghiasicuramente è stato inoltrato dall’ente competente
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che tale fabbisogno risulta verificato per effetto dell’adegu
copianificazione per l’adeguamento del PUG al PPTR.

proposta ne sono l’esempio e bisogna continuare con l’intento, come già si sta procedendo, di e la vocazione dell’area 

si coglie l’occasione e che condurranno alla definizione dell’accordo di 

–

conclusivo Ing. D’Onghiarichieste dalla soprintendenza e che comunque non incidono sull’assetto progettuale 

dell’accordo di programma l’atto finale dell’Accordo d
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La videoregistrazione integrale è conservata agli atti dell’ufficio.

D’ONGHIA

dell’avvio

D’ONGHIA

l’integrazione

prego d’intervenire 

corta dei chiarimenti resi dall’ing. D’Onghia, occorre 
specificare a verbale che l’odierna riunione costituisce il prosieguo delle Conferenze di Servizi 
tenutesi nel procedimento di cui trattasi. L’esigenza di detta specificazione nasce d

“
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”

D’ONGHIA

– se l’intento 
dell’amministrazione comunale e

D’Onghia

“sì
”

D’ONGHIA

D’ONGHIA

42 / 48



30716                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 45 del 16-5-2023

D’ONGHIA

ella integrativa dell’adeguamento al PPTR, l'ultima che avete fatto a 

D’ONGHIA

D’

L’importante

D’ONGHIA

un’altra nell’ultima
dell’anno
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quell’

dell’approvazione

dell’

l’impianto

l’importante

dell’impianto

d’accordo

ell’ambito
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dall’

nell’ambito

D’ONGHIA

l’armatura
nell’ambito

all’interno

D’ONGHIA

D’ONGHIA
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il cronoprogramma, sia l’ufficio comunale Lavori Pubblici che la Soprintendenza avevano 

D’ONGHIA

D’ONGHIA

D’ONGHIA

l’aggiornamento d

D’ONGHIA
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D’ONGHIA

Inoltre va inclusa una tabella con l’indicazione delle stanze che scaturiscono da questi 7.800 mq 
variante dell’Accordo di Programma e che andrà a modificare la 

D’ONGHIA

D’ONGHIA

l’unanim

giro…

D’ONGHIA
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